
Si parte da Rezzato (BS), lasciato il pullman si imbocca il “sentaröl” e, attraversando il Parco di Bacco, si raggiunge il Convento 

di S. Pietro in Colle. Ci si immette sul sentiero della Rasa che si immerge in una area boscata con Carpini neri e querce 

secolari - il colore rosso del suolo (Ferretto), dovuto all’ossidazione del calcare, si alterna al chiaro della pietra sedimentaria 

formatasi sul fondo di un antico oceano e che, a tratti, include noduli di selce nera. Proseguendo, il percorso si fa più ripido e 

accidentato fino a raggiungere, inciso su una roccetta, un viso barbuto: è il MOSTASU' (faccione) le cui origini sono 

sconosciute e legate ad antiche leggende. Nelle vicinanze si aprono diverse grotte carsiche perlopiù a sviluppo verticale come 

il Büs della Pojana (buco della poiana). Sulla sinistra si apre il panorama della Valverde con le cave di marmo che sovrastano 

l’abitato di Botticino, oltre la valle si vede il monte Maddalena. Si passa vicino a una piccola cava abbandonata. tenendo la 

destra si sale su un breve dosso per continuare in discesa. Proseguendo si raggiunge la strada ex asfaltata che si segue, fino 

al cancello delle cave di Castagna Torta. Rasentando la cava si inizia una rapida salita da percorrere con attenzione per il 

fondo ghiaioso. Terminata la salita si prosegue tra boschetti di Erica Arborea fino ad incrociare la rampa che conduce alla 

cascina Sot Nigoi a quota 510 metri. Ben presto si nota la torretta con la rondoniera sormontata dalla piccionaia. Lo 

spettacolo che si apre sulla pianura e sulle cave sottostanti è da mozzafiato, i prati e le panchine sono un invito ad una sosta. 

Si può anche scoprire una piccola pozza d’acqua con pesci rossi.

Dopo il pasto si inizia la discesa, l’ambiente naturale cambia radicalmente. Ora si attraversa una estesa formazione calcareo-

arenacea caratterizzata da una vegetazione molto simile a quella della macchia mediterranea. I blocchi di calcare sono 

intaccati e corrosi al punto di formare intarsi, coppelle, scivoli e fori passanti attraverso cui si sviluppano piante e arbusti. Il 

panorama si apre sulla pianura verso Oriente fino al Lago di Garda.

La prima parte della discesa richiede particolare attenzione in quanto il sentiero è parecchio inerbato ed occorre prestare 

attenzione a dove si mettono i piedi. Si oltrepassa la località di Case Vecchie, lasciando sulla sinistra la deviazione per il 

Sercol del Diaol, impossibilitato da raggiungere per la mancanza di una traccia e ci si dirige su Nuvolera. Superato il 

pittoresco Rifugio di Monte Cavallo, si raggiunge la Big Bench (Panchina Gigante) ed in breve la deliziosa Chiesetta di San 

Rocco ed il pulllman per il rientro a Milano.

viaggio A/R ore : 2.00 + 2.00

07:30

previsione rientro Milano ore : 19:00

soci CAI € 30,00soci CAI + GS € 26,00

partenze da Milano ore :

Quote di partecipazione :

Loreto ang.via Porpora

Loreto  ang.via A.Costa fronte posteggio taxi

Diaol e Nigoi (Diavolo e Nuvole)
Prealpi Bresciane

Il paesaggio del Carso Bresciano risulta inedito e insolito. Offre fenomeni carsici di rara meraviglia: cavità, 

inghiottitoi, grotte, doline e campi solcati, rocce lavorate da millenni dall’acqua. Questo paesaggio è anche 

memoria del lavoro dell’uomo nel bosco, nei campi e nelle cave. Nella alternanza di boschi e di zone più 

aride la vegetazione è ricca di alberi e arbusti che convivono in modo unico e straordinario con le specie 

mediterranee.

No

coordinatori : ONC Gianfranco Moschino 3289161670

colazione : al saccoprogramma :

mezzo di trasporto : Pullman

Assenza assoluta di acqua lungo tutto il percorso

Scarponi e bastoncini assolutamente raccomandati

indicazioni
 importanti :

Ore 
Marcia :

04:00

Dislivello
Salita :

380

Dislivello 
Discesa :

350

Quota 
Max :

520

Difficoltà :

Eescursione base :

Corde 
fisse

No

Impegno 
Fisico:

3 su 59

Km 
marcia :

I coordinator,i durante l’escursione, hanno la prerogativa di effettuare le scelte di percorso e di orario che si rendono più opportune in base alle condizioni locali e allo stato del tracciato. Ciascun partecipante 
all’escursione, con l'atto stesso della iscrizione, si dichiara consapevole delle caratteristiche dell’escursione e si assume la responsabilità, nei confronti propri e degli altri partecipanti, di aver valutato che le 
proprie capacità, condizioni di salute, allenamento e la propria attrezzatura sono adeguate alla partecipazione. In caso di incidente, nessuna responsabilità può essere attribuita al coordinatore e ai suoi eventuali 
coadiutori, al Gruppo Seniores, alla Sezione di Milano ed al Club Alpino Italiano, per danni che possono verificarsi a persone che partecipano, a terzi, a animali e materiali

Iscrizioni : Tutti i Martedì in Sede dalle ore 14,00 alle ore 16,00
Per comunicazioni urgenti contattare i Coordinatori (attivi il giorno della escursione dalle 6.30 al rientro) 

caratteristiche  

sabato 4 maggio 2024

escursione breve :




